
«fisdtirt

LA CRICCA SANTA
L'attivismo di Bertolaso. L'entrata in scena di Balducci. Il peso crescente
delcardinaleSepe. Nasce conil Giubileo il sodalizio oggi sotto accusa
DJ GIANFRANCESCO TURANO

Formidabile quell'anno. Mil
lenario, milionario e miliar
dario. Tune cifre da ricorda
re, intorno al Giubileo del
2000: oltre mille cantieri, 30

milioni di pellegrini,70 mila volontari. E
soldi. Più di 3.600 miliardi di lire messi a
disposizione dallo Stato italianoper l'in
gresso della Chiesa nel Terzo millennio.
La sfida è stata colossale e ha richiesto una
sintesi complessa. Da una parte, c'erano
gliuomini di papa Wojtyla, il distruttore
del socialismo reale. Dall'altra, gli ammi
nistratoridella Repubblica. Tutti di una
sola parte politica. Il governo, la Regione
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Lazio, il Comune di Roma e i municipi in
teressatiin modo indiretto come Napoli o
Firenze, erano tutti in mano agli uomini
del centrosinistra. Molti di loro venivano
dalla De. Ma alcuni erano ex comunisti o
ex radicali con un passato in compagnia
di mangiapreti e filosovietici. Come as
semblareuna macchinaorganizzativa con
elementi così eterogenei? Con funzionari
statalicapaci.Capaci in senso professio
nale ma capacianchedi cambiareabito e
di vestire, all'occorrenza, la casacca bian-
cogialladegli interessivaticani.
I documenti di dieci anni fa stanno tornan
do attuali con le indaginidella magistra

tura su questi funzionari. Sono i compo
nenti della futura cricca che nasce e si raf
forza attorno agliappaltiperl'Anno San
to. I tre nomi principali sono sui giornali
da mesi. Guido Bertolaso, al tempo vice
commissario straordinario al Giubileo.

Era lui il braccio destro del sindaco di Ro
ma e commissario Francesco Rutelli. An
gelo Balducci, provveditore alle opere
pubbliche del Lazio e gentiluomo di Sua
Santità. Monsignor Crescenzio Sepe, se
gretariodellacommissione centrale per il
Giubileo e della commissione mista italo-
vaticana. I loro rapporti incominciano a
ridosso delle celebrazioni giubilar! e prò-
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seguonoper oltre un decen
nio, accompagnati da pro
mozioni e successi fino agli
arresti e agli avvisi di garan
ziadiquest'anno.
La loro solidarietà nasce dal
la comune vocazione all'efficienza, alla
rapidità, al fare. Nulla di malein questo,
finché leregole sonorispettate. «Non mi
piace parlare della miaesperienza alCam
pidoglio», dice ilvicesindaco eoggi depu
tato Pd Walter Tocci, «ma devo sottoli
neare cheilComune si battè perevitare la
legislazione straordinaria.Eravamo della
generazione che aveva combattuto lo sfa
scio dei Mondiali di Italia '90, basati su
procedure di emergenza. Nulla a che ve
dere con quanto accaduto in seguitocon
il sistemaemergenziale gestito dalla Pro
tezione Civile».
Sulla stessa linea è LuigiZanda, che gui
dava l'Agenzia del Giubileoe oggi è se
natore Pd. «Bertolaso è un collaboratore
perfetto. Funziona bene con Rutelli e ma
le con Berlusconi che gli ha messo a di
sposizionela legge sui Grandi eventi del
2001. Ècome chiguida a 100 l'ora fin
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Per il Giubileo del 2000
lo Stalo italiano mise

y a disposizione oltre
;: 3.600 miliardi di lire

ché c'è la pattuglia e, senza, va a 200». Il
punto è che alcuniappalti giubilar] dove
vano andare a 200.

Qualche elemento di cronistoria è neces
sario. Ilcomitato perilGiubileonascenel
novembre del 1994 e la celebrazione è
proclamata da Giovanni PaoloII a Nata
le dello stesso anno. Il 1995 passa in
chiacchiere, presentazioni, adunate al
Teatro Argentina con il presidente Oscar
Luigi Scalfaro e il premier Lambeno Di-
ni. I programmi sono ambiziosi. Si parla
della metro C, dei tram in centro storico,
delle ferrovie suburbane. All'alba del
1996 ci si svegliacon il governo in crisie
il traguardo del 2000 già a rischio. Il Co-

mune non ha soldiperappaltare leopere
e le riunioni del Comitato misto si trasci
nano. Nel 1996 Romano Prodi vince le
elezionie stanziai soldi. Eppuresi perde
ancoraun anno e mezzo, fra leggidi spe
sa e altri ritardi. Fino all'autunno del
1997 non si vede una lira.
«A quel punto», ricorda Zanda, «preval
se la scelta anche mia di investiresoprat
tutto sull'organizzazione. Incominciare
grandi opere all'inizio del 1998 per chiu
derle a fine 1999 sarebbe stato da inco
scienti. Avrebbe significato inaugurare il
Giubileocon tutti icantieri aperti».
Rutelli è sempre più nervoso. Si sta gio
cando il futuro politico sul Giubileo e la
pazienza non è la sua principalevirtù.Uno
dei bersagli preferitidellesue sfuriate,che
più di unavolta porterannoancheZanda
sull'orlo delle dimissioni, è Adriano La
Regina. Il Soprintendente ai beni archeo
logici di Roma, in carica da vent'anni, si
opponein particolare algrande sottopas
sodiCastel Sant'Angelo. «Inrealtà», pre
cisalui, «mi sono limitato achiederelado
cumentazione tecnica a tutela delle fonda
menta. Il Comune non me l'ha fornita e
Walter Veltroni, vicepresidentedelConsi
glio,ha finito perdareragione a me».
Mentre si profilaun'altragrana,quella re
lativa al parcheggio del Gianicolo,gliuo
mini del Giubileo decidono di dare una
sterzata.Tutto accadenelgirodi pochime
si.A novembre del1997monsignorSergio
Sebastiani, l'uomo ai comandi perilVati
cano, viene promosso allaguidadella Pre
fettura Affari economici e rimosso. Lo rim
piazza Crescenzio Sepe. Chi ha lavorato
con lui concorda: simpatico, battutista,
manageriale. Sembra rutto tranne che un
sacerdote. A gennaio del 1998 arrivadal
la Protezione civile Guido Bertolasoche di
venta l'amministratore delegato di Rutel
li. Il suo incaricoprincipaleè la Giornata
mondialedella Gioventù, fissata tra il 15 e
il20 agosto2000 aTorVergata. Ilsistema
viariodella zona va completamente rifat
to in collaborazione con il Provveditorato
ai lavoripubblicidel Lazio.Dprovvedito
re, che partecipa a tutte le riunioni del co
mitato giubilare, èTullio Russo, chiamato
aRomadalTAbruzzoappuntoperilsot- •
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topasso. Salta anche lui nel maggio 1998.
«Sono stato sostituito con un funzionario
più giovane e più brillante», dice Russo
con una vaga punta di acrimonia. Quel
funzionario è il gentiluomo di Sua Santità
AngeloBalducci che,verae propria neme
si,nel2008 farà pressione sulla quinta se
zione del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, presieduta daRusso,perlavicen
da dei tutor autostradali che interessava a
Paolo Berlusconi.
È uno dei passaggi chegli investigatori
stanno tenendo d'occhio. Russo fa parte
del sistema della revolving door italo-va-
icana quanto Balducci.Prova ne è il suo
-ncarico, a novembre del 1999, come
consulente per il parcheggio e la rampa
del Gianicolo per conto di Propaganda
Fide, altempo rena dal cardinale slovac
co Jozef Tomko e dal 2001 in mano a Se
pe.Anche in seguito la carrieradi Russo,
che rivendica il merito del cosiddetto sot
topassino di Castel Sant'Angelo e della
galleria principe Amedeo, è proseguita
con incarichi di prestigio, a cominciare
dai 100 cantieri del G8 di Genova. Il suo

ruolo attuale alla guida di Area 24, che
gestisce alcune stazioni ferroviarie di
smesse in provincia di Imperia, è frutto
dei suoibuoni rapporticon l'ex ministro
ClaudioScajola, ottimo amico dellacric
ca. EppureBalducci ha sempre una carta
inpiù. ÈSepe aimporlo. Ecome Sepe non
sembra un prelato, così Balducci non
sembra un ingegnere. «Piuttosto un di
plomatico», dice Zanda. Infatti, il suo
ruolo èquello di mediare. Edi rappresen
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tare il Vaticano quando il Vaticano non
può partecipare. Accade con il parcheg
gio e la rampa del Gianicolo.
L'appalto vale 85miliardi dilire. Èunodei
pochi con partecipazione di fondi vatica
ni, metà e metà. Il motivo? La zona del
parcheggio sarebbe in territorio pontifi
cio. Questo assunto è stato recentemente
smentito dallerivelazioni di La Reginari
portate da "Repubblica". Èinvece incon
testabile che la rampad'accesso al mega-
pareheggio ideato per accogliere i pul
lman dei pellegrini sorgain territorio ita
liano,all'interno una proprietà dei princi
piTorlonia.Durantegliscavidellarampa,
appaltatidalProvveditoratoad Impregilo
e Dioguardi, si scopre una villa facente
partedel complesso degli Horti di Agrip
pinacon pitturee un deposito di marmi di
eccezionale qualità. I saggi preliminari
eseguiti con il controllo della Soprinten
denza non avevano rilevato l'edifìcio, sito
a 8 metri di profondità. Nella città deser
ta per il Ferragosto 1999, La Reginamet
te il vincolo. Rutelli si vede arrivare addos
so i compagnidi partitoverdie ambienta
listi, a partire da Italia Nostra.
Il problema va risolto e in fretta. GiàilVa
ticano ha gradito poco l'imposizionedei
parcheggi di scambiosul Raccordoanula
re e le limitazioni al traffico dei torpe- •

Il grande parcheggio
del Gianicolo,
costruito per

il Giubileo. Sopra:
Francesco Rutelli

.ATTUALITÀ

UN TESORO DI CHIESA
Due auto della Finanza

parcheggiate in via della
Conciliazione, davanti
ai palazzi dei Propilei.
La testimonianza

dell'ultima inchiesta

su un fiume di denaro

che entra in Vaticano

e da li va in paradiso,
ma bancario e fiscale.

I conti dello lor - l'istituto della Santa

Sede - scoperti presso quella filiale
romana di Unicredit e presso altri
sportelli capitolini di Intesa San Paolo,
Bnl, Banca del Fucino, Credito
Artigiano sono la metamorfosi moderna
di un sistema antico che continua ad

alimentare traffici misteriosi. Nel conto

lor presso Unicredit nel 2007 ci sono
stati saldi mensili da 80 milioni di euro,
extraterritoriali come se fossero

gestiti da una banca off shore. E il primo
censimento completo delle finanze,
dei beni e degli scandali del regno
dei papi viene pubblicato da Claudio
Rendina ne "L'oro del Vaticano" che

usciràper Newton Compton la prossima
settimana. C'è l'attualità, quella
esplicita delle indagini sullacricca
e quella dei movimenti azionari che poi

si trasformano in assetti di potere.
Come l'investimento dello lor nel

bond convertibile emesso dalla

Banca Carige, istituto genovese da
sempre nel cuore del segretario di
Stato, il cardinale Tarcisio Bertone.
E l'elenco di tutti gli immobili
di Propaganda Fide, patrimonio
destinato a sovvenzionare

le missioni ma utilizzato

per distribuire case e favori.
Solo lo lor vanta un patrimonio, scrive
Rendina, «stimato in cinque miliardi di
euro, a cui vanno aggiunti i lingotti d'oro,
dei quali è stata indicata l'esistenza
nei caveux sottostanti al torrione di

NicolòV, in ragione di 2 tonnellate d'oro,
accanto ai titoli di Stato per 3 milioni*.
Ufficialmente non ha succursali ma

conta sul legame con la struttura
missionaria delle isole Cayman. «Éstata
distaccata dall'arcidiocesi di Kingston
in Giamaica per fare capo direttamente
alla Santa Sede ed è retta dal

cardinale Adam Jospeh Maida, membro
dello lor con la qualifica di superiore:
come tale ha la funzione di autentico

deposito delle finanze pontificie:
un centro finanziario off shore».
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CROCE DI POLEMICHE
Da simbolo del raduno
mondialedellà gioventù,
Il più Impotènte evento
dajGiubileo, a fonte di
polemiche e possibili ricorsi
legali. Èia parabola a
cui sta andando incontro la
glgantesw crocesotto
laquale Giovanni Paolo II

: celebrolaGiornata giubilare
davantiadoltre 2 milioni d
i giovani nella spianata
dell'università di Tot
Vergata, a Roma: L'architetto
progettista, Marco Petreschi,
la volle dotare di uno stile

; originale fatto, nonsolodi
imponenza (èalte39 metri),
ma anche di slancio e di '

• gotica eleganza; ammirabile

anche da molti
chilometri di distanza.
Tanta cura; però,è statai
«irrimediabilmente

compromessa a mìa
insaputa», lamenta
Petreschtinunalettera
al rettore dell'Università,
Renato Lauto, dove*
denunciatene ai piedi
della croce è stata realizzata
uria struttura formata
da4 bassorilievi1 «cheoltre
a stravolgerne l'originario
carattere progettuale, ne
deturpa immagine e lo
stile». Peril progettista, è
una «arofr/aria aggiunta...
che ha danneggiato
l'equilibrio estetico

doni in città. Senzametro C e senza possi
bilità di utilizzare ilparcheggio del Giani-
colo,ilGiubileo corre rischi gravi. Anche
rischi economici, evidentemente. La mac
china dell'Opera Romana Pellegrinaggi,
unodei maggior tour operator del mondo
guidato da don Liberio Andreatta, punta
a un minimo di 24 milioni di visitatori.
Formalmente, nessunuomo delVaticano
partecipa alla controversia sulla rampa.
Non ce n'è bisogno. Bertolaso e, soprat
tutto, Balducci si incaricano di fare da
sherpa. Il 7 ottobre c'è una riunione da
Bertolasoche delibera di smantellare la
villa. Gli affreschivengono staccatie por
tati via, come i marmi. Le mura vengono
segate eaccantonate inundeposito.
Qualche giorno dopo Balducci firma un
parere che èunpiccolo manuale su come
si piegano le conclusioni tecniche al risul
tato politico. Nel documento consultato
da "C'espresso" si legge che «dal punto
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e strutturale». Petreschi
.parla anche di «scempio
ajffiftrario evolgare»
perchélabase dellacroce
è stata circondata da
un «discutibile» reticolato
ih ferro come «quello in uso.
nei cantieri»,con «ulteriore
inevitabile danno alla»-
estéttésie-alla elegaruaì
del complesso». 0:JL R.

di vista plano-altimetrico iltracciato del
la rampa non può essere spostato eche il
parcheggio e il Gianicolo sono comun
que raggiungibili anche inassenza della
rampa inquestione, infatti l'attuale ram
pa Sangallo serve araggiungere dette lo
calità e potrebbe essere utilizzata nel fu
turo». Quindi, la rampa Torlonia non
serve? Un momento.
«In talmodoperò», siaffretta adaggiun
gere il provveditore, «verrebbe vanifica
to il principale scopo dell'intervento e
cioè l'eliminazione dell'interferenza dei
flussi provenienti dall'Aurelia, principal
mente pullman, ediretti alGianicolo con
il traffico cittadino del Lungotevere. Per
tanto non esiste alcuna alternativa alla
rampaTorlonia».
A cose quasi fatte, lo scontro arriva fino
alla presidenza del Consiglio dei ministri,
dove Romano Prodiè stato sostituito da
Massimo D'Alema. Il premier e il sotto

segretarioMarco Min-
niti intervengono a to
gliere il vincolo della
soprintendenza con un
decreto del 13 dicem
bre 1999. La rampa è
salva e il parcheggio
pure. I risultati si ve
dranno nel bilancio
della Santa Sede del
2000 dove il cardinale
Sebastiani presenta un
utile in euro di oltre 1m
milioni. Nel 2001 sa
ranno 14 milioni. G1
autori del Roman?

Giubilare, a quel pun
to, possono vantare
solidi meriti entro le
mura vaticane e fuori.
Oltre ai meriti e alla ri
compensa che ne con
segue sotto forma di
favori vari, i bravi fun
zionari pubblici ven
gono liberati dal siste

ma dei controlli. L'anno successivo al
Giubileo vaalgoverno il partito del fate
e cambia il quadro normativo. Con la
legge 401suiGrandi Eventi, l'Italia inco
mincia ad essere gestita a colpi di ordi
nanze della Protezione civile. Le cifre? 13
miliardi di euro di investimenti contro
1,8 miliardi del Giubileo.
Sepe, nominatocardinale nelconcistoro
del 21 febbraio 2001, diventa la nuova
star delle finanze cattoliche grazie alla
gestione del patrimonio miliardario di
Propaganda Fide. Ma non dimentica gli
amici. Anzi, ne aggiunge qualcuno per
migliorare il sistema conilqualelo Sta
to italiano finanzia la Chiesa. Gli anni
della sua gestione non sono stati i più
brillanti peril bilancio vaticano. Ad al
cuni il caso del cardinale Sepe ricorda
quello diPaul Marcinkus, ilnumero uno
dello lor inquisito per labancarotta del
BancoAmbrosianoe poi uscito dal pro
cesso per il principio dell'extraterrito
rialità. Il cardinale di Napoli non ha
molte probabilità in più delmonsignore
diCicero, Illinois, di affrontare untribu
nale dello Stato italiano. Il Vaticano pre
ferisce lavare i panni sporchi dentro i
confini. Se la storia può insegnare qual
cosa, Marcinkus fu messo in disparte
dalle gerarchie ecclesiastiche. Sepe sem
bra avviato sulla stessa strada.

ha collaborato Gianluca Schinaia
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